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La federazione
degli ozonoterapisti:

«La decisione
del ministero

non ha precedenti»

Il policlinico
ha confermato lo stop
La questione passa
al comitato etico:

a giorni la risposta

di Federico D’Ascoli

SIENA — La macchina
dell’ozono non si riaccende.
O forse sì. L’ossigeno-ozo-
no terapia extracorporale,
metodologia messa a punto
dai professori Velio Bocci e
Nicola Di Paolo, ricercatori
alle Scotte, rimane bloccata.
Almeno per ora. Nei giorni
scorsi un gruppo di 24 pa-
zienti ci aveva inviato una
lettera accorata per far ripar-
tire la cura utilizzata a Siena
per diabetici, cardiopatici ed
emodializzati. Storie, anche
drammatiche, di persone che
con questa terapia avevano
riscontrato grandi migliora-
menti.
La direzione dell’Azienda
ospedaliera universitaria se-
nese è rimasta sulle posizio-
ni già espresse a più riprese
dal 31 dicembre 2002 in poi,
quando la terapia è stata fer-
mata dal ministero. Una so-
spensione dovuta alla morte
di una donna napoletana che
si era rivolta ad un centro
estetico per ridurre la celluli-
te, in assenza di un medico.
«Recentemente l’Azienda
ha chiesto ulteriori delucida-
zioni al ministero in merito
alla terapia in merito alla te-
rapia sia perché alcuni pa-

zienti ne chiedono con insi-
stenza la riattivazione, sia
perché il Tar del Lazio ha re-
spinto un ricorso per l’annul-
lamento della circolare mini-
steriale — si legge in una no-
ta — il ministero ha ribadito
la validità della circolare del
31 dicembre 2002. L’Azien-

da ospedaliera pertanto os-
serva scrupolosamente le in-
dicazioni fornite dalla circo-
lare del ministero della Salu-
te». In poche parole speri-
mentazione congelata fino a
nuove disposizioni governa-
tive.
Ma una via d’uscita c’è: un

nuovo protocollo per riattiva-
re la terapia di Bocci e Di Pa-
olo almeno per i pazienti di
malattie vascolari. La do-
manda è stata presentata al
comitato etico locale per la
sperimentazione clinica dei
medicinali. Un passaggio
con cui si potrebbe aggirare

l’ostacolo posto dal ministe-
ro. Sempre che il comitato
decida per il sì al nuovo pro-
tocollo. Il responso è atteso
nel giro di pochi giorni.
Sulla vicenda interviene an-
che il presidente della Fio
(Federazione italiana di ossi-
geno-ozono terapia) Marco
Leonardi. E’ il primario del
reparto di neuroradiologia
dell’ospedale Bellaria di Bo-
logna: «Quello che sta succe-
dendo per questa terapia non
ha precedenti — assicura il
professor Leonardi — si trat-
ta di un provvedimento che a
causa di un intervento finito
male in un centro estetico sta
fermando l’utilizzo di una
grande risorsa a tutti i livelli.
L’ozono ha tantissime appli-
cazioni ed è una risposta effi-
cace per tante patologie.
Ogni terapia ha i suoi rischi
e l’ozono terapia praticata
correttamente si colloca a li-
velli minimi».
«La nostra federazione, con
450 medici iscritti, si sta im-
pegnando per promuovere
l’uso dell’ozono — conclu-
de il presidente della Fio —
abbiamo anche fondato una
rivista scientifica. E contro
la circolare di Sirchia abbia-
mo presentato un ricorso al
Tar e diversi appelli. Speria-
mo che in tempi bervi si rie-
sca a far rientrare il blocco».

SIENA — Un importante
vertice al Policlinico Le
Scotte è in programma per
la commissione speciale La-
voro del Consiglio regiona-
le, presieduta da Nino Fro-
sini. Lunedì prossimo, 28
luglio, infatti alle 11, pres-
so l'Aula 4 del centro didat-
tico, vi sarà un confronto
con la direttrice dell'Azien-
da Ospedaliera Senese, il
prof. Sartorelli, il dott. Ro-
meo della Uo Medicina del
Lavoro e le rappresentan-
ze sindacali. Al centro del-
la discussione la sorte del
Dipartimento di Medicina
del Lavoro di Siena, l'uni-
co operante in Toscana,
che sarebbe a rischio di
chiusura dopo l'attuazione
del piano di ristrutturazio-
ne da parte dell'azienda
ospedaliera. Il dipartimen-
to svolge un'attività che si
rende sempre più indispen-
sabile per individuare tut-
ta una serie di malattie pro-
fessionali - dalle allergie re-
spiratorie ai tumori - che
gli stessi specialisti delle
singole branche spesso non
riconoscono. All'inizio di
luglio la commissione ave-
va già raccolto, nel corso di
un'audizione, timori e pre-
occupazioni dei rappresen-
tanti dell'unità, che aveva-
no sottolineato come le dif-
ficoltà logistiche e finanzia-
rie stessero rendendo pre-
caria l'attività assistenzia-
le.

SCOTTE
Commissione
per medicina
del lavoro

SIENA — La terapia in sperimentazione alle Scotte na-
sce da uno studio che inizia una quindicina di anni fa.
Ad iniziare la ricerca sono stati i professori Nicola Di
Paolo e Velio Bocci. Tre anni fa proprio a Siena si è
svolto il primo congresso Imos Italia (International me-
dical ozone society). In quell’occasione Bocci disse che
la scelta di Siena era avvenuta «perché è una città con
una storia antica con incomparabili monumenti e una
tranquilla atmosfera». «Non serve dire che l’ozonotera-
pia "fa bene" — disse ancora Bocci — ma dobbiamo
dimostrare con studi controllati che è efficace ed atossi-
ca. Per raggiungere questo scopo occorre il massimo
impegno di tutti gli ozonoterapeuti». Una dichiarazio-
ne d’intenti prima che la circolare di Sirchia (nella fo-
to) bloccasse la sperimentazione.

LA CURA / La lunga sperimentazione dei professori Di Paolo e Bocci

Studio che dura da 15 anni. Prima dell’altolà

IN ATTESA
Spiraglio per i
malati che si
sottoponeva-
no all’ozono-
ossigeno
terapia. Un
nuovo
protocollo
sarà
esaminato dal
comitato etico

IL CASO / Un nuovo protocollo potrebbe sbloccare la terapia dopo l’appello di 24 pazienti

Ozono, c’è una speranza


